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I METALMECCANICI NON DEMORDONO: 

ANCHE OGGI SCIOPERI E MOBILITAZIONI NELLE AZIENDE MILANESI 
PER DOMANI PREVISTE ALTRE MANIFESTAZIONI 

 
Come nel resto del paese, anche nelle aziende metalmeccaniche milanesi sono 
proseguite oggi le mobilitazioni per il contratto delle lavoratrici e dei lavoratori. 
 

In mattinata hanno scioperato i lavoratori della Kone di Pero (tra i quali particolarmente 
significativa è stata la presenza dei giovani interinali) , della Vimercati, della Cosfer, della 
Idronics che si sono recato in corteo sulla statale del Sempione  
 

I metalmeccanici della Lobo di Cornaredo e della Colgar e lavoratori provenienti da Italtel, 
Iveco, StMicroelettronics, Saes, Muller e altre aziende della zona, hanno dato vita a una 
manifestazione che ha percorso la via Novara. 
 

Per domani mattina sono previste altre manifestazioni, promosse dalle Rsu delle 
aziende più rappresentative. 
 

A Rozzano (capolinea del tram 15) si concentreranno alle ore 9.30 i lavoratori di Cimbali, 
Faema, Sea, Elnag, Microfusione, Alluminium Europa, Bcs divisione Mosa, Siti B&T 
Group, Cem, Invitea, Nuova Forsidera, Mamoli, C&G divisione Cioccolato, Gram 
Italia. 
 

Alla fermata della metropolitana di Sesto Marelli, alle ore 9.00, si ritroveranno i 
metalmeccanici di Alstom Power, Alstom Ferroviaria, Ansaldo, Camozzi, Gabbioneta, 
SIAE Microelettronica, Travaglini, Paganelli,Comedil, Malvestiti, Menfi, Ecobat, 
Condaria, Metalli Preziosi, Univer. 
 
A Pregnana scioperano nuovamente i lavoratori dell’Iveco (Via dell’Industria 15) 
azienda del gruppo Fiat, dove il gruppo dirigente continua a caratterizzarsi per 
arroganza e disprezzo nei confronti delle richieste e delle mobilitazioni dei 
lavoratori. 
 

Davanti alla Sirti di Cassina de’Pecchi si incontreranno i lavoratori della Comenda, della 
Nicola e Albia,  della Ormic di Cambiago, della Aturia e della Mapal di Gessate.  
Scioperi e presidi anche alla Cofle di Trezzo e alla Nacco di Masate, alla Capsulit di 
Roncello e alla Ocmi-Otg. 
 

I lavoratori della Nokia Siemens Network e quelli “ceduti” a Jabil, oltre a chiedere un 
buon contratto, chiedono anche garanzie per il futuro. Per questo hanno scelto di 
manifestare davanti al Consolato Finlandese (vicino alla sede Rai di C.so Sempione) per 
chiedere ai rappresentanti in Italia del paese dove ha sede la grande multinazionale di 
intervenire perché Nokia mantenga una responsabilità sui lavoratori esternalizzati. 
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